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Ai miei studenti,  

“L’importante è che l’uomo di cultura, quando è 
impegnato nella sua funzione che è quella di capire, 
non si lasci frastornare dagli zelatori di ogni ortodossia 
o dai pervertiti di ogni propaganda, i quali saranno 
sempre pronti a gettargli in faccia l’accusa che egli – 
per il fatto che non sceglie l’alternativa di destra – 
tradisce la civiltà, o – per il fatto che non sceglie 
l’alternativa di sinistra – si oppone al progresso. Non vi 
è per l’intellettuale che una forma di tradimento o di 
diserzione: l’accettazione degli argomenti dei “politici” 
senza discuterli, la complicità con la propaganda, l’uso 
disonesto di un linguaggio volutamente ambiguo, 
l’abdicazione della propria intelligenza all’opinione 
settaria, in una parola il rifiuto di “comprendere” e in 
tal guisa di apportare agli uomini l’aiuto prezioso di cui 
la cultura sola è capace, l’aiuto a infrangere i miti, a 
spezzare il circolo chiuso di impotenza e di paura, in 
cui si rivela la contagiosa inferiorità dell’ignoranza”. 

NORBERTO BOBBIO, Invito al colloquio, in Politica  
e cultura, Einaudi, Torino, 1955, p. 20. 

Agli Allievi per aver continuato a trasmettere  
gli insegnamenti del loro Maestro  

e a tutti gli Studenti che sapranno accoglierli. 

ALESSANDRO SANTORO-PASSARELLI VACCARO 
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